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DEL SIG. LORENZO PIGNORIA.
%@%&&& Aturno hauena vna falce, come fi vedene’ Dena-  €ar. o5,
i

1ij antichi della famiglia Memmia, d’ondeloha i 0.
cauato I'Oreclio. & nellamia di Cepione, & nel-
S &0 la Statuadi Michra, che fu di Horatio Marij Tie
! rino. Anzi chenell’Aratrodel Grotio , ftam-
b, 2 s

: &Y pato dal Rafelengio Panne 16c0. alla facciata
BRI E L 81, £ vede 1a tefta di Saturno circondata dat
nimbo con Pharpe appreflo, che ha (imilitudine diFalce, comenota
il Grotio, nel medefimo Libro, alla figuradi Pexfeo.
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